
                        

 

Eni e Cassa depositi e prestiti firmano accordo di 
collaborazione per iniziative congiunte nell’ambito 

dell’economia circolare, della decarbonizzazione e delle 
energie rinnovabili 

 

Roma, 12 marzo 2019 - L’Amministratore delegato di Cassa depositi e prestiti, Fabrizio 
Palermo, e l’Amministratore delegato di Eni, Claudio Descalzi, hanno firmato un accordo di 
collaborazione per l’identificazione e promozione congiunta tra Eni e CDP di iniziative in 
Italia nell’ambito di economia circolare, decarbonizzazione e sostenibilità, da intraprendere 
anche tramite il rilancio di siti industriali. Le parti, inoltre, valuteranno congiuntamente 
iniziative a elevato impatto socio-economico e ambientale in Paesi in via di sviluppo, 
nell’ambito del settore energetico e del contrasto al cambiamento climatico. 

In particolare, Eni e CDP valuteranno la realizzazione di impianti per la produzione di 
combustibili (come bio-olio e bio-metano) a partire dalla frazione organica dei rifiuti solidi 
urbani, al fine di chiudere il ciclo dei rifiuti nei territori di riferimento e di una migliore 
valorizzazione della risorsa in un’ottica di economia circolare. Le parti studieranno altresì la 
realizzazione di impianti di produzione di energia rinnovabile in Italia, in particolare 
sfruttando aree industriali dismesse da riconvertire, minimizzando il consumo di suolo 
destinabile ad altri usi. 

Eni e CDP, infine, valuteranno anche la realizzazione di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili ed altri investimenti nel settore energia finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nei Paesi in via di sviluppo, dove 
implementeranno anche programmi di promozione dello sviluppo economico e sociale.  

In base all’accordo, Eni apporterà le proprie competenze industriali, tecniche e commerciali, 
anche tramite le proprie società controllate, in particolare Syndial (società ambientale) ed 
Eni New Energy (dedicata a fonti rinnovabili, progetti di accesso all’energia e abbattimento 
emissioni), e farà leva sui propri asset. CDP contribuirà a favorire e a curare, in 
coordinamento con Eni, i rapporti con le pubbliche amministrazioni e le istituzioni coinvolte, 
e contribuirà ad ampliare il perimetro delle iniziative congiunte facendo leva sui propri asset. 
CDP apporterà inoltre le proprie competenze economico-finanziarie e potrà valutare forme 
di supporto finanziario alle specifiche iniziative; la società contribuirà infine a promuovere, 
con il supporto di Eni, iniziative nei Paesi in via di sviluppo anche in blending con risorse di 



istituzioni nazionali, europee e internazionali, e contribuirà nell’individuazione degli adeguati 
strumenti e modalità di supporto finanziario alle specifiche iniziative. 

L’Amministratore delegato di CDP, Fabrizio Palermo, ha commentato: “L’accordo di oggi 
rappresenta un importante passo in avanti nel percorso annunciato con il nuovo Piano 
Industriale di CDP a sostegno degli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dall’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite. Questa collaborazione è per noi motivo di grande soddisfazione, poiché 
ci consente di lavorare da subito insieme ad Eni all’identificazione e alla promozione di 
iniziative volte a sostenere l’economia circolare, la decarbonizzazione e la 
sostenibilità.  Riteniamo che questo impegno congiunto sia di fondamentale importanza per 
avviare progetti ad alto valore aggiunto nell’ambito del settore energetico e del contrasto al 
cambiamento climatico, in grado di generare un impatto positivo sia a livello socio-
economico che ambientale, in Italia e nei Paesi in via di sviluppo”.  

L’Amministratore delegato di Eni, Claudio Descalzi, ha commentato: “Abbiamo firmato 
un accordo di importanza strategica. La partnership con Cassa depositi e prestiti ci dà 
grande forza per proseguire nel percorso verso un futuro di energia sempre più sostenibile 
e inserita in un contesto di economia circolare. Il nostro è un percorso ambizioso e concreto, 
per il quale abbiamo già compiuto passi davvero importanti, ma non possiamo portarlo a 
termine solo con il nostro impegno: occorre fare sistema a livello Paese, promuovere la 
cultura della sostenibilità e della circolarità a tutti i livelli istituzionali e del tessuto economico, 
e mettere a fattore comune possibilità di investimento e know how. L’intesa di oggi pone le 
basi perché questo possa accadere”. 

L’impegno di CDP a sostegno della transizione energetica, dell’economia circolare e dello 
sviluppo sostenibile è uno dei pilastri del nuovo piano industriale e risponde a una delle sfide 
più importanti che deve affrontare il paese. Questo accordo si aggiunge e potenzia diverse 
iniziative già avviate o messe in cantiere da CDP. Nelle infrastrutture, il piano di CDP 
individua nell’energia e nella gestione sostenibile dei rifiuti due aree cruciali in cui ampliare 
l’impegno, tradizionalmente focalizzato soprattutto sulle infrastrutture dei trasporti. Questo 
accordo va ad aggiungersi a quelli recentemente firmati con Snam per la promozione di 
risparmio energetico nella pubblica amministrazione, e con Fincantieri e la stessa Snam per 
la promozione di infrastrutture di stoccaggio e distribuzione del gas nei porti. Nei prodotti 
finanziari a sostegno della Pubblica amministrazione CDP sta sviluppando un nuovo 
prodotto per l’anticipazione dei contributi del GSE e ampliando l’operatività dei Fondi per la 
progettazione alle attività di diagnosi energetica. Nell’ambito della cooperazione 
internazionale allo sviluppo, CDP guarda con particolare attenzione alla promozione delle 
energie rinnovabili e agli interventi di contrasto ai cambiamenti climatici nei Paesi in via di 
sviluppo, in coerenza con il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile. L’accesso 
all’energia elettrica e la salvaguardia dei territori, infatti, rappresentano due pilastri 
fondamentali per promuovere processi di crescita sostenibili, duraturi e inclusivi.  

L’impegno nell’economia circolare rappresenta per Eni una leva strategica nella transizione 
verso un’energia decarbonizzata e sempre più sostenibile. Un percorso che ha visto la 
compagnia realizzare progetti importanti. Per fare alcuni esempi, nel campo della 



raffinazione, oltre a essere la prima compagnia al mondo ad avere convertito una raffineria 
tradizionale in bioraffineria (Venezia e presto anche a Gela), Eni è impegnata nel recupero 
degli oli vegetali usati e di frittura per produrre green diesel a supporto della mobilità 
sostenibile e sta sviluppando soluzioni tecnologiche che consentono di generare olio 
microbico da rifiuti di biomassa lignocellulosica (per esempio la paglia di grano o quella del 
mais). Sempre nell’ottica di spingere la filiera dell’economia circolare, Eni ha poi sviluppato 
e brevettato la tecnologia waste to fuel, che consente di utilizzare la frazione organica dei 
rifiuti urbani per produrre energia, trasformandoli tramite un processo di liquefazione in un 
olio da utilizzare per produrre biocarburante avanzato da impiegare per il trasporto 
marittimo. Un circolo virtuoso che è stato avviato con un impianto pilota a Gela finalizzato 
alla realizzazione di un impianto su scala semi industriale a Ravenna e di impianti industriali 
presso altri siti italiani di Eni, tra i quali Porto Marghera. Per quanto riguarda l’impegno nelle 
energie rinnovabili, Eni ha avviato in Italia un progetto che prevede il riutilizzo di suolo 
industriale presso i propri siti con l’obiettivo di realizzare impianti di generazione da fonte 
rinnovabile massimizzando l’auto consumo dell’energia elettrica prodotta. Tale iniziativa, 
denominata Progetto Italia, consiste nella costruzione di oltre 20 nuovi impianti per una 
capacità di circa 220 MW al 2021, con una produzione complessiva di energia elettrica di 
circa 0,4 TWh/anno, consentendo una riduzione delle emissioni di CO2eq di circa 150.000 
ton/anno.  

In relazione alle singole opportunità che dovessero formare oggetto di valutazione, verranno 
messe a disposizione le informazioni inerenti alle operazioni con parti correlate, ove ne 
ricorressero i presupposti. 
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